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IîIBIJNAIE DI ITRBINO, n n no 2004, G.U. Di Giorgio; M. S.r.1., "dC.
e R.P. (arv. G.C.) c. B.N.L. S.p.a. (41.r'. L.B.).

Obbltgaztoîi tn geîere - Obbligazionl pe$rlarte - Aîatodsmo -

Cl,ausole dt capilalizzaztone trimestral€ degtt lnteressl - Illegit-
tlmttà - Susslste - Nulilà - Sussiste - Espuozlone dal regola-
mento ùegozlale - Op€îatiyftA de|la capttaÙzzazlone aînùale -

Escluslone (arr. 1283 c.c-).

Ie cla*tole dí captalizzazíone timestule degli ínteressi, lnserîte ín
contratîí dí cofita correrrte, conf.gurano tlolazione del diLleto dí anato-
clsmo d.i cùi all'arî. 1283 c.c., atteso cbe nott Può rinùèniEl nel nostro
ord.inamento I'esistenza di usi normaîlù' ì @ME soll Potrebbero derogdre
al dítteta ,nposto daltra suddetta norma. La prassl bancarla dl cdptta-
lízzare tr'lmestralnente EIi ;ntèressi passiùí Aeí corrmtlsîì, tnÍat , conÍì-
gúfa un îkefo so neSozldle,

r ieuo dell.a n llbà della cÌdusola d{ capltalizzazlone himestrale de-

El{ lhteresst cottporm la necessltà dl espuhzlone della stessa dal reSola-
mento heSozlale, dl Sulsa cbe ,ndturerdrìrro lktelessl coflL'enztonall serfi-
pllcl, sènza cbe possa operdle Ìa cqpítallzzazlone annuale de$ll htteressl
tued.eslînl ln wce dl quella tîlftestrale,

Sùowbnento d.el processo. - Con atto dl citazlone rcgolaîrnenle nod-
ficato h ditta M. S.rl., C.A., PR. propone no opposizione awerso iI de-
crelo ingiunlivo n, 36 emesso in data 4 febbraio 2000, con ! quale il
Presidente del Tribunale di Urbino, in accoglimento del ricorso propo-
sto dalla B,N,L., aveva inglunto l'lfnmedlato paSarnento soltdale dells
somma di Lire 367.988.669 (oltre interessi convenùti con capltalizzazione
trime6trale legali e spese di procedimento) siccome dottta per scoPeno
di c/c, anticipazioni su titoli resi ilsoluti, inleressi e corifnfisloni.

In particolare, paemesso che la banca ingiungeole aveva ottmuto iÌ
decreto ingiuntivo previe comunicazlone deua revoca con effetto irF
mediato delle facilitazioni accordate, cosl esercitando ì.rn Écesso impre-
visto, arbitrario e contrario alla buona fede contrattuale io violazione de"
gli artt. 1845 e 1186 c.c.j che del iutto i[egittima era la caplt2lizz zlone
trimesljale degli rnteressi pam]itii che il pagamento ingiùnto riguardava
anche riceurte bancane non ancom insolute al momento d€lla PrcPosi
zione del ncorso per decreto inguntivo, concludeva come sopra,

Si costituiva la banca convenuta, contestando la fondatezza delì'op-
posizione; in particolare, premesso che del tutto legittima eÉ stata Ìa ri-
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c.c., il caranere imperativo ed eccezionale del quale è Dacificament€ ri_
renuto ed il cui espresso îinvio.secundum legem, rgli usi contrari esi_
geîebbe appunto la natus no.mari\,? degli sressi (cfr. Cass., sez. I,28_
03-2002, n. M9O e Cass., sez. I, 11-11-1999, î. 1250i , Cass. I, rL. 2374/,99).

Ciò che del resto è stato recentemente avallato aoche ia ounto sDe_
ciffco dj individuazione delle clausole d uso ex ar. 1340 c.c. nei càn_
tratti L'ancari, ritenendosi appunro che Ie clausole di ùn conrratto ban-
cario che prevedano la capitalìzzazione tîimesrrale deali interessi dovuri
dal €ùente, hanno fon(e nelle c.d. norme bancarie unfirmi. le ouali non
costituiscono uso normativo, ma uso negoziale e, quindt, non danno
luogo al lenomeno dell integrazione automarjca del contJano ai sensi del_
I'aÍt. L374 c... (Cfr Cass., sez. nI, B-06-2002, t . BMZ.)

. ,A. 6iffattì concordi e piú recenti oderitamentì della giurisprudenza dl
legittiftità (ldvero consolidatlsi e mutarnento del precedènte indirizzo che
prrr_ricollegava gli usi de qulbus al cd.. v6i nofiAAtivD il giudicante ritiene
di doversl conformare, cosí accoSllendo Ie dogliaaze sàIerzte da parte
opponente in punto di illeginlfna ed indebita capitalizzazione degtì in-
teressi effettuata dalla banca lngiungente e, dunque, dl debenza d;i soli
interessi convenzionali senza operativltà di capltalizzazlone alcuna, in as_
senza nel caso di concreto det presuppo.tti riclùesti dall,art. 1283 c.c., se_
Snatamenle corBlstenti nella proposizione dl una doÍranda guditale
(che ne deleÍnlna aoche la decorrenza) o nel perfezionamenio di una
convenzione successi alla scaden:a degli inreressi stessl,

Non così è irivece a riteoe$i in punto di lamentata illegittkdà delle
modelità dl esercizio del recesso da pare dell,opposta giac;hé - esctusa
nella taElspecie. per effetto della sp€c.ifica previsione dellan. 1845 c.c.
Gecesso dal conrrano di apeÍura di credito bancario), la disciplina ge_
ne.ale in materia di decaderiza dal lermine di cui all,arr. 1186 à.c. _ ie_
sercizio del recesso con preawiso di un solo giomo contrattualrne!ìte
previsto nell'allegaro contîatro n d^ta l3/l/1993 kfr arr. 6, plr o c) non
solo risulta ivi specifìcamente approvato per iscrjrro (così ;sctudendosi
l heffìcacia ex ^n. t341, 2" comfia, c.c.). ma anche appare giusdficaro
dall'allegaro e docùmentato rischio di insolvenza. obi€trivamenre riferi-
bile nella specie aj ripe$ci precedenLi proresci ed irboluri di riroli soffed
dzgli attori.

Ciò che dunque, escludendo la mera arbitrarietà del recesso. imoe_
disce la confìguîazione deLJa lamenul, resporÉabilira contramrale dèlla
banca ex aÍ. 1375 c.c. e l,accoglimento delle domande aftoree svolae sul

$illa scorta dùÍqìre delle risultanze della CTU contabile espleBta (sic_



come fìdefini€ in sede dj supptemenro dj perizia jn daîÀ I/4I2OO, e
:",j ?"?u 191ù dagù arori in comprsa conciusionale in punlo di ri_
carcolo degil rnteressi senza opera.e alcuna capilaùzzazione * rimls in_
contestati nell'húrinseca anendiblira _ i,impoÍo a cfediro della banca
conv€nuL4 ammoma a liîe 223.99a.928. pari ad Euro 115.685.79, svijup_
pando il calcolo di cui al segùenre prospeno in lire:

+ 39.000.000 per saldo contabile
- 295.577.126 pet :frteressi t imestrali addebitati dalla banca
+ 147.510.378 per inrefessi dcalcolati senza atcuna capitalizzazione
+ 247.281.176 per proresti antecedentì all,emìssione del decreto in_

glunúvo

. 
+ 84.877.007 per protesri successlvi all,eÍlissione del decreto ingiun-

. Nondimeflo fondata risulta la dedotta non debenza, al momento de!
l'emisslone del decreto ingiuntivo, delle sonune azron lte siccome ant!
cipate su dtoli aÍcora ln bcadenza - ancorché scaduti lo cor6o di causa- per la sopra evldcnzlat4 somma compl$si dl lire 84.g77.007, difer-
taflclo per esse il requistto deÌla esiglbiliÈ.

- 
Trattandosi di debfo di.v?lura, sull impofo complessivo sopra de-

refÍùnato sono clovrrti a drolo di intefessi moratori, convenzlonalmente
stabilirì in.misura superiore _al tasso degli inreressi legaLi, nella specie
quanúicatl - con condtvisibtle argommtazione _ dal Cru h misu; del
tasso T-op Rare Abi a medla ponderata annua, con clecorrenza dalla data
o, norflca det decreto ingiuntivo sino al saldo,

Dal paniele accoglimento dell,opposlzione consegùe comunque la
revoca del decrero ingiuncivo opposro e la conservazlone dell,efficacia
degli afti di €secuzione gjà compiurt e delle gafanzie reali già cosri[uire,
sia pur nei limiti della somma ddotta,

Ie paÉiale soccoflbenza reclproca giustifìca da ultimo l,intecrale
comperìsaziooe Úa Ie pani deUe spese di lire, deflntdvamene a àrico
cu parte opposb dÍnnendo le spese di CTU già llquidate in atri.

PQ,M,

. 
Il ciudtce di Urbino, definiti menre prcnunciando, ogni aftú istanza

eo eccezone respinta, così prowede:
- in parziale accoglimento dell,opposizione, revoca ii decreto in_

8ru lvo opposro e condanna l,opponente al pagmenro in favore dipafte oPposta della soÍuna di Lne 223.998.92A, parL ad Eùro 115.685,79,
oltre interessi convenzionali in misura del tasso Top Rate Abi a medi;
pofiderata annua, con decoÍenza dall^ dara dj norifica det decrero in_giììntivo sino al saldoi
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:î::-"-,,,:-:" 
od.?pposta re spese dj crL dala stessa pare sù an_úcrpare e trquictare agti ani.

Osseruaàoní in tema di .r"r""U::'

-^,^crand€ 
anenzione è.sraLa offena, dagli organi delÌa sEmpa nazio_nare, ao una - ormai solo relalivamente _ re<enre pronuncia della Su_

l::Jli-._:l:G,-"iY q cass.. s.u.. 7 o(obre-4 n*"'i,u'" zool, n. iiopi,
ry_::,i:ii.'n 

Gutda dt, 200a,45, 22. con nota di E. sÀccAEmÀr, cadeu e,srema pratícato dalle bancbe in ,nancanza dt un tem uso norîra-tiw, e 
.in 

Con. g{Ltr., ZjOj, z, 2t4, con no.e dtB. nzrwt, te seztoniuiiie
e u a|,,Eto dt anatochmo: I astrhmeria conîîafiMk esctude Ia îarfla_zlohe.dell'îtso normatiLo) sul rema dell,anatocismo. E la porua"distor_
siva.che talvolta connoh l,anività dei nass medta ha indàao lopitii;f-pubblica a rirenere che sl sia traÍato di una sora di avofta epocaÈ, dellaCassazìone in merito alla valuraziooe della prassi bancaria'di capitaliz_zare úimestl-almen(e gli inrercssi passivi dovuÈi dai correnrisri. S;Ínon_cner^com e iln troppo noto ai civilisri, la (pur signficaLiva, attesa la mag-giore 

,autorevolezze derivante dalla composlzione allargata che caran!-rizza le pronunce a sezioni unite) decisione della giurisprudenza dì le_
Sittimità affonda Ie proprie radici tn ,-to mx bln pti ,isauiti,

Vale la pena, tuttavia, di procedere con ordine, Sara, penanto, op-porruno analtzzare in via preliminare Ia decistone del trtbunale urbinaè.oalra quate si karîa spunto per affrontare _ benché 6010 somnrariamente
e senza aLùna pretesa di esaustività _ loÍnài Lerdta quaesî{o f:lppre_sentata dau'argomento in discorso.

. Qualche umorista ha sardonicamente affermato ctle tra un banchiereed un rapinatore non vi sia altra differeaza se non passamontagna chequest'ultimo è solito indossare. potrebbe, invero, obie$4rsi che di oofme
ir fnm? 

n:n. 
Per::Sue i propd scopi con le armi, Ie quali cararerizzano

mvece I aRivirà del secondo: nondimeno, cosl opinando si trascurerebbe
or,consúera-ce che gli isùrud di credro dispongono di strumenLi fsi pensi
so[anto aua minacci2 dj recesso da un conEano dj apenura di creditoa tempo indererminato, operata nei confronf di ua imprenditore grave-
mente_ esposto ed amitto da una momentanea carenza d.ì liquidid) chesi rivelaoo talvolta pìú persuasivi di lame o rivoltele.

Facezie a pane, è ìnevirabìle che si resri pe.plessi _ o sconcertari. se_



condo la sensibilità di ciascuno , di fmnre a vicende quaii quella og_geso della seoienza in epigraf€.
Nella fardspecie in parola. una banca chiede ed oniene un decreroDgrunuvo nei conftonri di una sociea di capirali e dei due fìdeiussori(oltre che soci) della sressa, per Iimpofo di circa 370 milioni delle vec_

Il"-lfl y 9*1,. *giame) lire. cLj insiunù proponsono opposizioneramenîando, rra i dlúo, I'ijlegjrdmiÈ dela clausola _ previsr, nel_conrrato

:, :::l_.-:.Tl: 
inrerco$o con l,isriruro di credir; _ s€condo la qualegu rnreressr passjvi sarebbero srari capitalizzaLi ognj rre mesi, cosi iom_mandosi al capikle ed iniziando a produrre, a toro volra, inleressi. EsDle,

::-.1Til:*, 
recnica d Lrfficio, emerge che ta banca abbia applicato,neuo svotgimenro del rlppono, inreressi complessivi per quasi joo mi_lionì di lirei e che, di rale impono. Ia somma di ljo milioni dj lire siaolpesa cbu'awenuta capiulizzazione irimesFale degrli ineressi medesimi.Alla luce di tali risulranze istrunorie, Il giudice urbinare addjviene allacondivisibile decisione di revocare il decràto ngruntivo emesso, ricono-scendo ll crediro dell'isrituto nella _ piú esjgua _ m6ura di ctrca 220 mi-roru dr ure, sulla base dj una slnredca quanto lucida dcosÚuzione dellosEro,de!?rte in materia dl anarocismo bancario (va. peraltro, rilevatocne la pronuncia è ankriore alla ciara Cess. n, 21095 S,U. del 2004).PaÍlcolamenre slgnificaliva, in quanb indice sufficientemeffe ur vocooeua valuazione giudiziale circa la scarsa coreftezze dell,ente credirl-zìo,^si rivela-la staùizione il] meÍito alle spese della coosulenza recnlcao urnclo, detinitivamente poste a carico della bancai le spese dl lite, in_vece, sono state integfalmente comperBate tfa le parti, anesa la parziale

soccombenza îeclproca,
Il prtnctpele perametro norÍrativo dl .iferimenro della pronuncia è

T]1Ìtl. ùll at .1283 cc., rubricab per l.appunto ,"."ti"i"À*l r._conoo ú quate 9i interessi scaduli possono _ purché sl rraftl di inreaesslmaîl_(a! rn relazione ad un periodo di alrneno sei mesi _ produrre altri
T:::.ji I i:. 

crcosran:e: a séguiro di apposira donanda giudiziale
owero-per eteÍo di convenziore posteriore alla loro scadenzalCia, tur_B\,'r:1, soltaoto ,in mancanza dí u6i contfari,. Ed è questo inciso, co; cuisi apre la.nomia in discorso, che rappresenra ij fuicro del dibanito ese_geÍco sulla tegiRìmia deùa capiblizzazione Fimesúale degli inreressi.
-__: -:,],*o 

dell anarocismo (dat greco anatok*nòs, composro di
?:*.*?,y 

. roÉoFìnreresse), già saîcjro dagli imperaLori Diociezjano er\aassrÍìrllano, seguíri poi da Ciusriniano. si fonda sulJa concezione _ dimalflce squlsilamenre canolica (si rarnrnenli. del reJo, il passo del V/n
Sero dr Luca. 6, 35, ove si legge: .Muhrum date nibi! hàe sre/anteù .
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secondo la quale l,ani_lìldine del denaro a prodùne nuo ricchezza deveessere temperara at fine di scongiuafe che il credirore possa reali;;ùn eccessivo vanraggio a detdmeoro del debirore. Lo 
"ir"t 

r_.rro J.lpovero, del resto, si colloca in nena anritesi dspeno al dovere crisùanodi carfta.

. ,l 
-+... napoteonjco f.ancese e. sujla scia di quesro, quello civileiral.ano-del 1865 superarono rale divieto. amm€ftendo ta praùca anarc.c6rrca,_seppur con rigorose limiÌazioni a turela det 

"ogg"nà 
aebitore. fopamcolare, a mente dell,art. 1232 del codice del fS6l$i interessi ma_

1111-.-:.."-" o**ano_produrle inreressi soto dal giomo dena do_manoa grudrzjale owero in forza di una convenz ione suciessiva ala loroscadenza, Nella materia comm€rciale l,anauto aasi.usi.. r.,atnrare a;.'i'é;;"T::":1"ffJ::lE,,T,il"i,'!il_
tenuto della disposìzione da ultimo menzionata, riducerdo da un aDnoa sei mesi la du.ala del perlodo minlrno di maiurazione degli interes6ie generalizzando la potenziala derogaroria ael" tonre cons_uenrainari"
\cft,, sul punto, A Rlcqo, I'anatoclsua, pÀdova, 2aO2, f sr, 

" 
i,"*pi" ti_bliogralìa rd ciratd.

, 
la raîlo soîesa aua Dorfia in esame viere tradizionaLrnente indtviduatain una dupllce finalitàr da un lato, quella di prevenire il rjschio dt feno-ú€.r).l lsurarii dall altro l4to, quella di ;onsenrire al debirore di rendersi an-unfa@mente conto.dell'esafto afnmonrare del suo debiro, alvefendolo

::i T:gs'?î .*q .lI: pltrebbe comporhre l,lnaa.-pi*.n o .u...rrruo
Tî_Y,T*,X*l!i @r:^ FEDúÌ-, Appunît in t"ma dt a.natocsîno e,u-awtq tt Rtu.. dtr. comrn, 19i2, I, 30 ss.), e gaîantendo altresl che la-staacceÉazione della cÌausola emtocistica _ dovendo necessaîiamente essete(contenuta in una convenzione) successi 4lla s.adeoza aegù inier;i-_non sia coarîaÈa dalla necessia di accedere al crediro,

,.1 
appena il caso di softollneare che gli.usi contrari., cui rinvia l.arÎ,',ÍÍ? 
i.;, 1.- 

quegli usi nomativi (o corisueordini) previsri dat n. 4derran. I.clisp. prel. c.c., i qìrali, ai sensi dell.an. 8 disp. prel. c.c., hannoefircacja rri quanro richiamad da leggì o regolamenci, nelle materie da<sr,regoLare.. \on vengono, peÍanto. in quesdone r cd. .usi negoziali.(o clausole duso) che, ex ar. l34O c,c,, s-i ,nrenoono rnseriLi nel coo_trano se non rjsuta una conr,?ria volonù delle pa'.i, ; ;;;;.;;;;
111fi?"j."!': di cui alt'arr. 1368 c.c., consisrenti nele prariche g?_neralmenre.seguire nel luogo dove il conrraro è suro sLipularo o ha seder únpresa. ol ùno dei conEaenri, i quali non rilevano ai fini dell.inleera-zone oet.onrraRo, rivesrendo iivece un ruolo sussidjario nell.opfrazione ermeneùtica.
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Ora, con ìrna serie di sentenze emanate nel ventefldo a'nterioÉ al_

l'r"";ì9tt, Ia suprefla corte ave reiterrtamente enunciato il princi-

oio secondo cui dóveva reputarsi esistente' nel nostro ordinamento' una

:;;dh" idonea a derogare, nei raPporti tra banche e clienti' ai li-

mitr Dosli dall ar . 1283 c c al apPÙc'zione dell aîatocismo (Cass ' 15 di-

c emÉre 198 I , ^. 6'15l . ,tr t4tct 'tot . 1982' 738 ' antesiEnana rn ProPosrrc'

ft 
"È..-"to "f't., 

'"a *úpo delle relazioni tm islituli di credito e clierti'

in lrìÍe le ooerazioni di dare e avere' I'anatocismo trova generale ap-

Dlicazione.; ouanlo sia le banche sia i clienÙ chiedono e riconoscono

iome leerftima la prelesa degli interessi da conreggaÉi alia- scaclenza

r"" 
""r""*ul;grti"ti" 

impoio della somma versata, ma sugli interessi

à^-à""r" p-a.ir,t taf. Posizione è stata ripetubmente avallab da cass '

iq leosto'tpsr, ,.5+aò, - ciutr' cú mass ' 1983' 8r cass ' 5 gugno

1.987: ̂. 4920, ia Banca bo6a tit Úed ' 1988' ll, 578; cass ' o grÚeno

rsÀe. 
". 

igO+. itr Banca bo6a î1î cred 1990' \' 186: Cass 30 maggjo

iq8g. 
".1eU, 

in Banca bo$a ttt cred , 1997' n' 198; cass ' 20 giÙgno

1gé1), 
", 

1sit.i Gtust ctu nass, 1992' q c^ss ' 1 seÍembre 1995 n

S:r1j', À cúir. 
"a. 

mass., tgg5,1t85r Cass., 17 ̂ pdte 1997: n 3296, trl';^;. 

"r" 
;;t , 1997, 5;6; cÀss ,18 dicembre 1998' î 12675' trt GtusL

clu. mats., DgA, 2610),- ' 
iii J"u'ittirl" degli arìni novanta del secolo scorso' tìlfiavía' la 8iu-

"to*a*t" 
., sopraiutro, Ia leSislazlone - sPecie quella di oriSine co-

munlraria - avevano dato lnpulso ad un Inarestablle processo (tuBora'

".|al"o. 
itt .o"ol di mu(amento del quadro noÎmativo progressita-

'*.ni. 
- uoo",o"i ;n at zione di uÀa viePiì1 in[ensa protezione del coî-

i'*il a.li[. lrr n *.ne dell'ineludibilè esiSenza di salvaguardare l'e-

ouiliU;. a.U" posizloni conEacuali delle parti (si Pensl soltanto' a qu€-

,ìo oroootLo, 
"!l^ 

disciplina delta concoÍeflza del 1990' a queuÀ oer

;-"í;í;;;;;i tu;ri'dai loc.aù com'nerciall del 1e92' a quella delie

;il"il ;;;" nel contratto úa Professionista e consumalore del

ìil.-; ouell, della subfoffutura del 1998' a queua dei conuad a^di-

ssnza dil 1919, a queila della vendka dei beoi di consumo del zuuz:

sui tema si veda L. ÉxaoiN11^ or13 di), Eq)íltbrio delle posllioni contr4î-

*oii ii i"ro"o-t"p*or4, Napoli, 2oo2) Ebbene, in piena armonia con

'r'lii'.. ."àr'u*, 
'.* 

""4 
.eieb" senrcnz' p'onunciaLa - verebbe dÀ

dne, sipnificaÚvamente - in timi e ̂ l p'el\tdio deìla primavera de! anoo

tqsì ó;, t6 .r-" r99e, î' 2a'74' tr\ Guda dir'' 1999' I', 43) ta elu'

itt-a.ttt, ai f."i,u"iA hà sowerÙlo ii consolid'ro orrenlamento 8lu

ri"i*a..rrf" i"-m"n- alla valul-azjone della Prassi bancaria di capitl-

iirirr. t ;-otrrtrr'"n* gli inleressi, negando la corfigurabiltà' nel oo-
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stro ordiramento, di un uso normativo in gJado di escludeme il con-
îfasto col divieto di anatocismo di cui aÌl'art. 1283 c.c.

L'apparato argomefltativo che soffegge Ia decisione teslé merìzionata,
corposo ed aficolato, si fonda su motivazioni di casttere storico oltre
che giuîidico e logico.

f punto di pafenza è la constatazione che, com'è noto, due sono i
requisití strutturali della consueù,tdo (sE cui v. N. 90B3lo, kt cons etu-
dine cofie fatto Ttorrlr^1tiuo, P^dov^, 1942i lî'tuL, .Cott*etudlne [teoîía
gmJ', tî Enc. di/., Di Milano, 1961, 42O. Da una pare, l'elemeoto og-
gettivo o materiaie, costifuito dall'rd,rr e dzlll diutl,unltas, cioè 4 dtîe
dalla ripetiziore generale, uniforme, costante, ftequente e pubblica di
un dereminato componamento nell'ambito di una colleltMta sbdca-
$enre individuata. Dall'altfa pane, I'elemenro soggettivo o psicoloSico
dell'oplnlo lurE et necessltdtts, o.werosla le convidzione, propria di chi
pone ln essere il comportamento, che esso sia giuridicamente obblìga-
todo irl quanîo coíforme ad una florma vincolanle eslstente nell'ordi-

L'tndagine svoha dalla suprema corte, peranto, non può limítaÉi ad
esamlnare se, nei rappoÍi tra banca e cliente, esisla una geneîica Pnssi
favorevole all'applicazione dell'anatocismo (atteso che soltaîto una
normzr consuerudinaria specifìca e puntuale, fonte dl dbit{o oSSettivo,
potrebbe sostih.ire la disciplina limitali legale), ma è tesa alla verifica
dell'effettiva sussiltenza di una consuetudine - che rilponda al conno-
tati testé tîacciati - in fooa della quale gli interessi a carico del cliente
debbado essere capitallzzati <e quindi possano produrre ulteriori ifie-
ressr) ogfli trimestre,

.4. tale fine, la Corte procede ad una revisione in chiave cîitica del-
I'oîientamento previgenle, dal quale si discosie netîamente pur setrze rl
conoscerlo in maniera apefta. Fofse Per timo{e di smentire troppo sec-
camenle sé Stessa, infatd, la Cassazíone esclude di avere ln Precedenze
affemato I'esistenza di una norma consuetudinaria in tema di anatoc!
smo barcario, pretendendo di essersì Limitata ad osservare iI dato di co-
mune esperienza secondo cui rl fenomeno trova generale applicazione
nel campo delle relazioni tra jstituti di credito e dienti (del che, invero,
pare lecito dùbitare, in considerazione sia della esplicita portata delle
pregfesse decisioni, sia della natura del ruolo rivestito dall'olgano de a
nomofilachia, il quale - nel decidere - enuncia princípi dì diriBo ir re_
lazione a norme vigenri ne['ordinamento e non si limita a consideÉ-
zioni di carattere constatativo che sì riveler€bbero, di per sé, ùtl'affatto
inilevand).
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Ad ogm modo, la S. corte, escluso ogoi rilievo alle cosiddeÎte norme
bancarie uîifo.mi predisposte dall'associazione di categorìa o'Associa-
zione bancaria italiana), le quali haffìo nanrra meramente Pattìzia (e

sono risalenti, Peraltro,'al 1952)' non rawisa alcun elemenlo che induca
a ritenere esistente, prifla del 1942, un uso normativo che autodzzasse
l^ caplvhzz ziorrc tîlr estrale degli interessi a carico del clienle. Del re-

sto, dopo i'mtrata in vigore dell'arî 1283 c.c. una siffetta consuetudite
non si sarebbe potuta - ifl qraoto contra lege/n - v.lidarnenie fom:ìare

Cl divieto di aoatocismo, infatti, tollera deroghe soltanto ad oPera di usi

nornativi gla esistenli al momenìo della slra introduzione).
Inoltre, e risollrtivamente, la Cassazrone ossen? che l'inserimenb nei

conkatti di conto corenle delle clausole che prevedono la capitalizze_
zioíe trimesúale degli interessi a debito del cliente (a fortlori u q|uanto

gli i eressi a ca.rco della banca - con evidente ed ingiusdficata disPe-
rita di ratamenlo - sono c,Pltall/zzati solanto anîualmente) vlene re_

cepito e tollereto dagli utentt dei servizì bancati come ineludlbile pre_

supposto per I'accesso al credlto e non 8ià in quanto le stesse clausole
siano rltenute confomi a norme del diritto oggettivo Si E,$a, in so-

stanza, dl un attegSlarnmlo pslcologico ben lungi d^ quell'oplnto iurls

che, sola, integrerebbe ll requisito soggettivo deil'uso normativo.
sl che il punto di approdo della declsione in discolso è ll rilievo della

nuuità dela prevlslone contîatNale di capitalizzeùoîe tîimestîale degli
iflteressi dowti dal cliente, per essere la ste$a basata $ un uso nego-
ziele e non su una vera e proprla norma consuetudiîaria

Tale conclusione ha riceltto un pîimo incondízionato avallo, ad ap_
pena due settimane di distadza, da Cass., 30 marzo 1999, n. 3096 (in

Foro tt,,799,I, 1153), che ha esPlicitamente dichiareto di ribadire e

co[drvidere le argoment2zioru esPresse dalla Precedent€ C^ss. n 2374

dei 1999. I principio è suto, poi. rei(eÉtamente confermato da una se-

rie omogenea di pronu\ce <cfî., ex Pludmb, Cass , fl nov€mbre f99;
î. 1250'7, iA Con liur., 1999, 1485; Cass, 4 m^ggio 2001, ̂ . 6263, in

Dir praN. soc.,2001,22,73; Cass , 13 giù8no 2002, r\' U42, ií Ciltst cíu..
2002, l, 2109; Cass., 18 settembîe 2003, n 13739 , n Cont%ttí 2004,156).

Lì reahà, ad ir.ficiarc il supposto raggiungimento delllnivocità! di ve-

dute, non sono rnancate voci fuori dal coro, recisamente cdtiche nei con-

fronai del piatto odzzoAte ermeneulco venubsi a delinerre in maleria
di anatocismo bancario. ln dotlrioa, in particolare, si è - con amPie e

sìrggestive argomentazioni - sostenuto che sia necessario djscern€re Ìra

disciplina degli interessi moratori e regime degli interessi corrispettivi'
SoÌtanto ai primi, infa$i, risulterebbe appticabile la prospeftiva dell'art'
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1283 c.c.i per i secondi, invece, I'interesse composb, lungi dal collocarsi
nelÌ'otiica safizionatoda dominata dal principio proibitivo dell'anstoci
smo, coocorerebbe a quantncare Ì'esatta entità della controprestazione
dowta dal cliente all'istituto di credito (cosí, c. laRacc^, fbnatocisno.
Dall'inadett)ímento ai co tmttí di credíto, N^poh,2002; nello stes,so
seÍso sembrerebbe muoversi C,ass., 17 ^prne D99, î.3845, iî Banca
bo6a îit. cred. 2000,ll, 254, sovente invoczrta oóo del tutto a propo-
sito, secondo cui d'anatocjsmo può trovafe applicazione con riferimento
agli interessi matuîati nel corso del rapporto, i quali hanno natùra com-
peîsativ lrecte coÍispeid l, ma $on è operativo nei confronti degli
interessi dolùti sul saldo fìnale del conto, che ha$no, invece, natura mo-
fatofia,),

Nondimeno, con la note decisioîe a sezioni uîite del novembre 2004,
cui si accennava in principio, la Cassazione ha - verosimilmente in via
defìnitíva - corfemato la propria posizione, dconoscendo ancora uîa
volta la nulla dele clausole analocistiche. La sentenza, per inciso, si è
preocdrpata alEesl di 6pecncare che tale principio deve tro re gene-
rale appllcazlone \,lloi per íl periodo anteriore vuoi per quello poste-
riore al mutamento giurisprudenziele awenuto nel 1999. La precisazione
- che sembrerebbe, lnvero, ùn po' lapalissiana - si è rivelata, al coî!-a-
rìo, necessafia, atesa la prospettazione (dalla stessa Cort€ defìnita .sug-
gestir'e, ancorché non condivisiblle) del ricoÍente, che aveva avanzato
I'ipotesi secondo cui iI rerilemertdelìa glurisprudeMa dl legillimiù fosse
stato deteîrnLnzto norl già da un ripensa$edto iî ordifle alla natu$ del-
I'uso anatocistico, quanto piuttosto dall'accertamento dell'awenuta estin-
ziole (per desuetudine) di un uso normadvo slno ad alloîa vigente. In
realà, lìrttavia, la S. corte ha awto modo di preclsare che non è suffì-
cie e I'esistenz4 di un orientamento glurisprudenziale a conferire - un
requisito inÍioseco ed ontoloSico qual è la - normatività ad una prassi
che di per sé non integri una consueh.rdine, Sl che ll cara$ere negoziale
e non noílvtivo dell'uso avente ad oggetto la capitalizzazione trime-
strale degli inreressi è slato lcequlvocablmente ass€verato (cfr., da ul-
timo, Cass., 25 febbraio 2005, î, 4(D5, n Gulàa d|r, 2005, 16, 58).

la questione, ad ogni modo, si rivele - al pres€nte - notevoknerte
ridimensionata. Com'è noto, infaúi, neppure cinque mesi dopo la pro-
nuncia di Cass. n. 2374 del 1999 t le9lslatore è corso ai riparij I'art. 25,
comma 3 del d.lg. 4 agosro 1999, ̂ . 342, ha sraruito la lidirà e I'efff-
cacia dele daùsole relative ala produzione degli ifiteressi sugli interessi
m?turati, sino alla data in cui il Cicr (Comitato interministeriale per íl
credito ed il rispamio), secondo il disposto dell'^t.z5, cofim 2, d.lg.

r33
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n.342 del 1gq4, avesse determinato oiteri e tìodalità per la capitaliz-

,"ion. a"*ú ;**otl con deliberazione del 9 febbraio 2000 (s'r cui v

é.1 o" r,i"', B,l*ta, i tn Rna dt capttali2zazio e degli interessi aua

t*" a"ut o"i*,í**"e CICR g febbîara 2000, 1a Co"tî íflpr'' zo01'

iló. 
"t"O, 

il citr ha stabilito tr possibiliù di prevedere la cr'pil-aliz-

zazioni infrannuale sol dÉ sia conteflplab la medesima perloorcrl,r ner

.""ì.""r.-ú.*i rt'.**i creditorj e di quelli debitori 0a qual regola Par-

L-i-iJi.ì"ia, assennarczza ed eqìranimirà' se non fosse che i tassl

Je[ interesse a debito delle banche sono _ di norma - di eff   iÍisoria

i"o*o 
" 

oì.Ui a.l'itt"resse a credto delle stesse) Sennorché' la Corte

;il;;à;, .." ser\texz 9-17 ottobre 2000, î' 425 <trt Guid6.dir'

ióó0. qò.lei rt" a".t ,rto I'illeginimità cosriruzionale Per eccesso di de-

Ln^ aai. not*" su menzjonala nella Parce reladva alla legicimazione

;Dosl delie patuizioru anatocistiche-'''..iià 
,"i. 

'"*"l", 
peÍan(o. lÀ maleria deìl'anetocismo è regolat2' ln

aerom att'art. fZgl c.c., dalla menzionata deliberazione del Clcr, che con-

*"Éj" .*r"Èt"a""e degli iflrcressi nei rapponi bancarl pu-rché sia

riservalo ld;ndco uaftamento agli interessi attivi e Passlvi ls nu,ulta oeue

orecresse cl4usole di capftalizzaione, in sos(anza' conserverà rùrcvo sol_

Liio .àn .ifetitn"nto 
"icontrafti 

che abbiano trovato svolglmen(o Prima

ili'-.t" ar ì"*fr. a.U 
"nno 

20oo (al sensi dell'an 7' comma 1' delibe-

*ti"i. i* p?tU.aro zooo, infatti 'l'e condizionl aPPllcate sulla base

dei co îatti stipulad anterlormente alla dara dl entfala in viSote oelra

oresente delibera devono essere adeguarc alle dlsPoslzonl in questa con-

ienute entro ;l 30 giugno 2000 e i relalivi effetti sl producono a decor-

rere dal successivo 1" luglio')' salvo trovare aPPlicazione anche succes-

siva in quej raPportl che non siano slaci temPestivamente acreguau aue

nuove regole,
Resta solt nto da accennare a due resroui profili, hvero tutt altro che

irîilevanti.--ì*", 
a" 

"" 
t",o, 

"onolirearsi 
che non v'è univocità di vedute in or-

aine attl;ndiviau^aone del dles a quo Per la decorrenza della prescr'-

rio""'is*rarn"nt decennale) dell'azione fìnalìzzata alla restituzione

Lri" tà-t"" ,I"g,"t-mente riscosse dagli istituti di cÎedito in forza di

sriDulazioni atutoìisdche nulle. A 12ì ProPosiro, se I'opinione Largamente

dominan(e ririene che la prescrizioîe iruzi ' maturare clà ogru s'îgolo

o."ti.rro. u"ot-.n o od accreditamento, si segnala una differente tesi'

i"."rrt -"nt" f"tt^ ptopria da un'apprezzabiÌe giÙrispludenza di mento'

a meúe della quaÈ i conbatri banc'ri di 'redito con esecuzione flpe-

*," ai pitf p."":ot;o"i u"t"bbero nahra unitaria e darebbero luogo ad
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un utuco rappono giuridico anche se alicolato in Ùlra pluralità di atti

esecutivi, i quali resterebbero privi di autonomia (cosl Trib Cassino, 29

ottobre 2004, ìn Guida dtr. 2oo4, 49,71). Sí che il momento iniziale del

Ermine prescdzionale coúincerebbe a decoúere - in conformìîa al di-

sDosto dell'art. 2935 c.c. - soltanto dalla defiîitiva chiusura del Éppofto'

Àe determinerebbe I'effettiva esigib ia det credito restitutorio
Dall'alko iato, va precisato che, una volta riconosciuta la rullta dela

clausola che preveda la capitalizzazione trimestlùe, essa artòrà sic et slm-

pllciter espur\e dalLa regolamenuzione Siuridica del Épporo di crediro

?di D dalla sore che, ai sensi dell art I4l9, comma 1' cc' potrebbe es-

sere desdnata al contratto, profìlo sul quate non è invero it caso di sof-

femaîsi in quesìa sede). Nofl vi è alcuna ragiofle, pertanto, affincbé
possa invocaisi - come da più partl suole farsi - l'operativita di ìin dif.*

ierente cîiterio di capitalizzazione (Più frequentemente, quello annuale)

lnfatti, epurato iI conùafto di credito dalla clausole analocistica nullA,

nessuna fonte - negoziale o no.maîiva - impone l'inrcSrazione del con_

tratto stesso con una previsione d1 caPilaltzzazione armuale degli inte_

ressi (in questo senso dr, da uldmo, Trib Pescara, 18 novembre 2005,

ii ltalld O88t" 9 }enî,^i,o 2006,22).ln sosr^iz , îon trovera aPplicazione

alcuna forma di analocismo, e gtl inteîesst, ancotché scaduti, non pro-

duúanno altri interessi sino ad un'eventuale convenzione successlva ov_

vero al Siomo della domanda Siudizlale.
CA3rIrIi GarÌlì,II


